
InformaƟva Acconto IMU 2022

Dal  2020 l’Imposta  Municipale  Propria  (IMU) è  disciplinata  dalla  Legge di  Bilancio  2020  (L.  160 del
27/12/2019).

ALIQUOTE E VERSAMENTI

Le aliquote IMU relaƟve all’anno 2022 sono state approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del
01/04/2022 esecuƟva ai sensi di legge e decorrono dal 1° gennaio 2022.
La scadenza dell’acconto è il 16 giugno 2022. 
La prima rata deve essere calcolata sulla base della situazione immobiliare del contribuente nel primo
semestre dell’anno 2022.
La seconda rata, da versare entro il 16 dicembre 2022, è a saldo dell’imposta dovuta per l’anno intero.

NOVITA’ 2022 

ABITAZIONE PRINCIPALE NUCLEI FAMIGLIARI CON RESIDENZE IN COMUNI DIVERSI     
Novità introdoƩa dal DL 21/10/2021 n. 146 art. 5-decies
“Nel caso in cui i componenƟ del nucleo famigliare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili  diversi  situaƟ nel  territorio comunale o in comuni diversi,  le  agevolazioni  per
l’abitazione principale e per le relaƟve perƟnenze in relazione al nucleo famigliare si applicano per un
solo immobile scelto dai componenƟ del nucleo famigliare”
Per beneficiare dell’esenzione è necessario presentare dichiarazione IMU su modello ministeriale entro il
30/06/2023.

PENSIONATI RESIDENTI ALL’ESTERO
Solo per l’anno 2022,  l’IMU per  i  pensionaƟ residenƟ all’estero con pensione maturata in  regime di
convenzione internazionale è ridoƩa al 37,5%.
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Per  l’applicazione  dell’agevolazione  occorre  che  ci  sia  coincidenza  tra  lo  Stato  di  residenza,  diverso
dall’Italia, e lo Stato che eroga la pensione; inoltre, la pensione deve essere maturata mediante cumulo
dei periodi assicuraƟvi maturaƟ in Italia con quelli maturaƟ nei seguenƟ Paesi:
Paesi UE, SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Svizzera e Regno Unito. 
L’elenco  dei  paesi  è  consultabile  all’indirizzo  https://www.inps.it/prestazioni-servizi/paesi-
dellunione-europea-e-altri-stati-che-applicano-i-regolamenti-comunitari-di-sicurezza-
sociale
Paesi extraeuropei che hanno sƟpulato con l’Italia convenzioni bilaterali di sicurezza sociale

Gli StaƟ esteri extracomunitari convenzionaƟ con l'Italia sono i seguenƟ: ArgenƟna, Australia, Brasile, Ca-
nada e Québec, Israele, Isole del Canale e Isola di Man, Messico, Paesi dell'ex-Jugoslavia*, Principato di
Monaco, Repubblica di Capo Verde, Repubblica di Corea (solo distacco), Repubblica di San Marino, Santa
Sede, Tunisia, Turchia, USA (StaƟ UniƟ d’America), Uruguay, Venezuela.

*I Paesi dell'ex-Jugoslavia sono: Repubblica di Bosnia ed Erzegovina, Repubblica del Kosovo, Repubblica
di Macedonia, Repubblica di Montenegro, Repubblica di Serbia e Vojvodina (Regione autonoma)
https://www.inps.it/prestazioni-servizi/paesi-extra-ue-convenzionati

Per beneficiare dell’esenzione è necessario presentare dichiarazione IMU su modello ministeriale entro il
30/06/2023.

BENI MERCE
Dal  2022  sono  esenƟ dall’IMU i  fabbricaƟ costruiƟ e  desƟnaƟ dall’impresa  costruƩrice  alla  vendita,
finche permanga tale desƟnazione. Per Piacenza tale novità è ininfluente in quanto nel 2021 era vigente
un’aliquota paria a 0 (zero).

IMMOBILI CATEGORIA CATASTALE D/3
Anche per l’anno di imposta 2022, per gli effeƫ legaƟ all’emergenza COVID-19, non è dovuta l’IMU per gli
immobili rientranƟ nella categoria catastale D/3 desƟnata a speƩacoli cinematografici, teatri e sale per
concerƟ e speƩacoli, a condizione che i relaƟvi proprietari siano anche gestori delle aƫvità ivi esercitate.
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ALIQUOTE 2022

Aliquote approvate con delibera di C.C. n. 20 del 01/04/2022:

1. ALLOGGI ACER/ABITAZIONI PRINCIPALI ALIQUOTE
2022

ALIQUOTA 
Alloggi regolarmente assegnaƟ dall’ACER.

Dall’imposta  dovuta  per  quesƟ alloggi  si  detraggono  euro  200,00  rapportaƟ al  periodo
dell’anno durante il quale si protrae tale desƟnazione.

0,48%

2. ABITAZIONI PRINCIPALI (categoria catastale A/1, A/8, A/9)

Unità immobiliari, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, adibite ad abitazione
principale dei soggeƫ passivi persone fisiche e relaƟve perƟnenze ammesse dalla legge.

Dall’imposta  dovuta  per  l’unità  immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale  dal  soggeƩo
passivo e per le relaƟve perƟnenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare,
euro 200,00 rapportaƟ al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale desƟnazione; se
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggeƫ passivi,  la  detrazione
speƩa a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la desƟnazione medesima
si verifica.

0,60%

3. IMMOBILI LOCATI A CANONE LIBERO

a) Unità immobiliare  ad uso abitaƟvo, escluse le perƟnenze, di proprietà di persone fisiche,
locata con contraƩo registrato ad un soggeƩo che vi risiede anagraficamente e vi  dimora
abitualmente.

b)  Se  il  soggeƩo  passivo  di  imposta  ha  concesso  in  locazione  –  con  contraƩo  avente
caraƩerisƟche di cui sopra – più di un immobile, potrà applicare la presente aliquota per una
sola unità immobiliare (escluse le perƟnenze) concessa in locazione.

Ai  fini  dell’applicazione  dell’aliquota  agevolata,  a  pena  di  decadenza  dal  beneficio,  il
contribuente  è  tenuto  a  presentare,  entro  la  scadenza  del  saldo dell’imposta,
alternaƟvamente:
- copia del contraƩo di locazione regolarmente registrato;
- apposita dichiarazione, uƟlizzando i modelli predisposƟ dal Comune.

La documentazione sopra indicata deve essere presentata solo se il 2022 è il primo anno di
applicazione dell’aliquota agevolata o se si sono verificate modificazioni rispeƩo a quanto
dichiarato negli anni precedenƟ.

Qualora venga meno il requisito per usufruire dell’aliquota agevolata a seguito di recesso
anƟcipato dal contraƩo di locazione o di scioglimento dello stesso, deve essere presentata
all’ufficio dichiarazione di cessazione uƟlizzando l’apposito modello messo a disposizione
dal Comune.

          0,76%
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Fermo restando quanto stabilito al precedente punto b), nel caso di risoluzione del contraƩo
a  seguito  di  provvedimento  di  convalida  di  sfraƩo  per  morosità  si  applica  l’aliquota
agevolata dello  0,76% fino  alla  data  in  cui  l’immobile  rientra  in  possesso  del  locatore.
L’esistenza della convalida di sfraƩo dovrà essere portata a conoscenza dell’Ufficio tramite
la presentazione di un apposito modulo predisposto dal Comune. Allo stesso modo dovrà
essere comunicata al Comune la definiƟva chiusura della procedura con la riconsegna del
bene  al  legiƫmo proprietario.  In  mancanza  di  tali  comunicazioni  relaƟve  agli  immobili
oggeƩo di convalida di sfraƩo si applicherà l’aliquota ordinaria vigente.

4. IMMOBILI LOCATI A CANONE CONCORDATO

Unità immobiliari ad uso abitaƟvo, escluse le perƟnenze, di proprietà di persone fisiche, locate
con  contraƩo  sƟpulato  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  3,  della  Legge  n.  431/98  (canone
concordato) ad un soggeƩo che vi risiede anagraficamente e vi dimora abitualmente.

Unità  immobiliari  ad  uso  abitaƟvo, escluse  le  perƟnenze,  di  proprietà  di  persone  fisiche,
concesse in locazione agevolata, ai sensi dell’art. 5, commi 1, 2 e 3, della Legge n. 431/98, a
studenƟ universitari  e  a  lavoratori  non  residenƟ nel  Comune  di  Piacenza  o  in  comuni
confinanƟ, i quali svolgono stabilmente la propria aƫvità lavoraƟva in tali territori.

Unità immobiliari, escluse le perƟnenze, di proprietà di persone fisiche, concesse in locazione
tramite l’”Agenzia dell’affiƩo per l’accesso sul mercato privato da parte delle categorie deboli”
a Ɵtolo di  abitazione principale con contraƩo sƟpulato ai  sensi  dell’art.  2, comma 3, della
Legge n. 431/98.

Ai  fini  dell’applicazione  dell’aliquota  agevolata,  a  pena  di  decadenza  dal  beneficio,  il
contribuente  è  tenuto  a  presentare,  entro  la  scadenza  del  saldo dell’imposta,
alternaƟvamente:
- copia del contraƩo di locazione regolarmente registrato corredato, qualora non assisƟto,
dell’aƩestazione di  conformità  all’Accordo  Territoriale  prevista  dall’art.  1,  comma 8,  del
Decreto  del  Ministro  delle  InfrastruƩure  e  dei  TrasporƟ,  di  concerto  con  il  Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 16/01/2017;
- apposita dichiarazione, uƟlizzando i modelli predisposƟ dal Comune.

La documentazione sopra indicata deve essere presentata solo se il 2022 è il primo anno di
applicazione dell’aliquota agevolata o se si sono verificate modificazioni rispeƩo a quanto
dichiarato negli anni precedenƟ.

Qualora venga meno il requisito per usufruire dell’aliquota agevolata a seguito di recesso
anƟcipato dal contraƩo di locazione o di scioglimento dello stesso, deve essere presentata
all’ufficio dichiarazione di cessazione uƟlizzando l’apposito modello messo a disposizione
dal Comune.

Nel caso di risoluzione del contraƩo a seguito di provvedimento di convalida di sfraƩo per
morosità, si applica l’aliquota agevolata dello 0,49% fino alla data in cui l’immobile rientra
in  possesso  del  locatore.  L’esistenza  della  convalida  di  sfraƩo  dovrà  essere  portata  a
conoscenza  dell’Ufficio  tramite  la  presentazione  di  un  apposito  modulo  predisposto  dal
Comune. Allo stesso modo dovrà essere comunicata al Comune la definiƟva chiusura della
procedura  con  la  riconsegna  del  bene  al  legiƫmo  proprietario.  In  mancanza  di  tali
comunicazioni relaƟve agli immobili oggeƩo di convalida di sfraƩo si applicherà l’aliquota
ordinaria vigente.

 

  

0,49%
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5. IMMOBILI CONCESSI AL COMUNE E ALLE ONLUS IN COMODATO GRATUITO

Immobili concessi al Comune di Piacenza in comodato gratuito, dai soggeƫ indicaƟ all’art. 1,
comma  759,  leƩera  a)  della  Legge  n.  160/2019; ad  esclusione  delle  unità  immobiliari
classificate nella categoria catastale D per le quali si applica l’aliquota dello 0,86%.

0,58%

Immobili  concessi  in  comodato gratuito alle  Organizzazioni  non LucraƟve di  UƟlità  Sociale
(ONLUS)  di  cui  all’art.  10  del  D.Lgs.  n.  460/97; ad  esclusione  delle  unità  immobiliari
classificate nella categoria catastale D per le quali si applica l’aliquota dello 0,86%.

0,82%

Ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata, a pena di decadenza dal beneficio, il contribuente è tenuto a
presentare, entro la scadenza del saldo dell’imposta, alternaƟvamente:
- copia del contraƩo di comodato regolarmente registrato;
- apposita dichiarazione, uƟlizzando i modelli predisposƟ dal Comune.
La documentazione sopra indicata deve essere presentata solo  se il  2022 è il  primo anno di  applicazione
dell’aliquota agevolata o se si sono verificate modificazioni rispeƩo a quanto dichiarato negli anni precedenƟ.

6.    IMMOBILI DEL SETTORE PRODUTTIVO DI NUOVA COSTRUZIONE

FabbricaƟ di  nuova costruzione accatastaƟ o  da accatastare  nelle  categorie  catastali  D/1
(opifici) o D/7 (fabbricaƟ costruiƟ o adaƩaƟ per speciali esigenze di aƫvità industriale), per
l’esercizio di aƫvità industriali e/o arƟgianali e/o di servizio che vengano ad insediarsi per la
prima volta sul territorio comunale.

Tale aliquota si applicherà per tre anni ai fabbricaƟ i cui lavori di costruzione siano ulƟmaƟ
dopo  il  1°  gennaio  dell’anno  antecedente  a  quello  in  corso ed  a  parƟre  dall’effeƫva
uƟlizzazione  del  fabbricato  per  l’esercizio  dell’aƫvità  industriale  e/o  arƟgianale  e/o  di
servizio, aƩestata da visura del Registro Imprese presso la Camera di Commercio.

Qualora  l'aƫvità industriale e/o arƟgianale e/o di servizio venga interroƩa prima del triennio
dall'effeƫva apertura, l'impresa cesserà dal beneficio dalla data di chiusura dell'aƫvità.

I fabbricaƟ di nuova costruzione, per aver diriƩo all’agevolazione in quesƟone, devono essere
posseduƟ ed uƟlizzaƟ dal  medesimo soggeƩo esercente la nuova aƫvità, ovvero da altro
soggeƩo giuridico che divenƟ proprietario dell’immobile che già fruisce di aliquota agevolata
e che conƟnui la stessa aƫvità industriale e/o arƟgianale e/o di servizio.

0,76%

Per  avere  diriƩo  all'agevolazione,  il  Rappresentante  Legale  dell’Impresa  deve  presentare  una  domanda
all’Ufficio  Comunale  competente  corredata  della  documentazione  aƩestante  i  requisiƟ per  godere
dell’agevolazione. L’esame della domanda deve avvenire entro 60 giorni dalla presentazione. La modifica dei
requisiƟ che consentono l’applicazione dell’agevolazione deve essere comunicata entro la scadenza del saldo
d’imposta, presentando apposita dichiarazione.

7.    IMMOBILI DI CATEGORIA CATASTALE D
       OGGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

FabbricaƟ di  categoria catastale D (da D/1 a D/8) oggeƩo di  intervenƟ di ristruƩurazione
edilizia come definiƟ dal punto f) dell’allegato alla Legge Regionale n. 15 del 30/07/2013 e
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s.m.i., con accatastamento conseguente alla ristruƩurazione in categoria catastale da D/1 a
D/8, successivo al 1° gennaio 2021.
Tale  aliquota  si  applicherà  per  tre  anni  al  fabbricato  ristruƩurato  a  parƟre  dalla  data  di
accatastamento conseguente alla ristruƩurazione.

0,76%

Ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata, a pena di decadenza dal beneficio, il contribuente è tenuto a
presentare, entro la scadenza del saldo dell’imposta, apposita dichiarazione, uƟlizzando i modelli predisposƟ
dal Comune, corredata della documentazione aƩestante i requisiƟ per godere dell’agevolazione.

8.        IMMOBILI DELLE ONLUS

Immobili direƩamente uƟlizzaƟ e posseduƟ, a Ɵtolo di proprietà o di diriƩo reale di godimento
o  in  qualità  di  locatario  finanziario,  dalle  Organizzazioni  non  LucraƟve  di  UƟlità  Sociale
(ONLUS)  di  cui  all’art.  10  del  D.Lgs.  n.  460/97.  (ad  esclusione  delle  unità  immobiliari
classificate nella categoria catastale D).              0,58%

Immobili, di categoria catastale D, direƩamente uƟlizzaƟ e posseduƟ, a Ɵtolo di proprietà o di
diriƩo  reale  di  godimento  o  in  qualità  di  locatario  finanziario,  dalle  Organizzazioni  non
LucraƟve di UƟlità Sociale (ONLUS) di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97. 0,86%

9.            TERRENI AGRICOLI

Terreni agricoli.
Sono  esenƟ i  terreni agricoli  posseduƟ e condoƫ da colƟvatori direƫ e dagli imprenditori
agricoli professionali (IAP) di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004, iscriƫ alla previdenza agricola,
comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, del citato D.Lgs. n. 99/2004. Ai sensi
dell’art.  1,  comma  743,  della  Legge  n.  160/2019  l’esenzione  si  applica  solo alla  quota di
possesso in capo al soggeƩo colƟvatore.

0,79%

10.         IMMOBILI A DISPOSIZIONE

Unità  immobiliari  classificate  nella  categoria  catastale  C/1  a  disposizione  del  proprietario
sprovviste da almeno due anni di contraƫ aƫvi di fornitura di erogazione idrica, calore e gas. 0,96%

11.            AREE FABBRICABILI

Aree fabbricabili 0,96%

12. IMMOBILI MERCE

FabbricaƟ costruiƟ e desƟnaƟ dall'impresa costruƩrice alla vendita, fintanto che permanga 
tale desƟnazione e non siano in ogni caso locaƟ. ESENTI

13. FABBRICATI RURALI STRUMENTALI

FabbricaƟ rurali ad uso strumentale di cui all'arƟcolo 9, comma 3-bis, del Decreto Legge n. 557
del 1993, converƟto con modificazioni dalla Legge n. 133/1994. 0,10%

14.            ALTRI FABBRICATI

FabbricaƟ diversi da quelli di cui ai punƟ precedenƟ.
1,06%

(ALIQUOTA
ORDINARIA)
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ABITAZIONE PRINCIPALE

- Le abitazioni principali, se registrate nelle categorie catastali cosiddeƩe “di lusso” (A/1, A/8 e A/9), sono
soggeƩe ad IMU .

Risultano esclusi  dalla  tassazione i  fabbricaƟ che  ricadono  nelle  seguenƟ faƫspecie  in  quanto  rientranƟ nella
definizione di abitazione principale o equiparaƟ alla stessa:

• Abitazione  principale iscriƩa  nelle  categorie  catastali A/2, A/3, A/4, A/5, A/6 e A/7 e  relaƟve perƟnenze.
Nel  caso in  cui  i  componenƟ del  nucleo famigliare abbiano stabilito  la dimora abituale e la residenza
anagrafica in  immobili  diversi  situaƟ nel  territorio  comunale  o in  comuni  diversi,  le  agevolazioni  per
l’abitazione principale e per le relaƟve perƟnenze in relazione al nucleo famigliare si applicano per un solo
immobile scelto dai componenƟ del nucleo famigliare. 
L’esenzione  si  applica  alle  perƟnenze  classificate  nelle  categorie  catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura
massima di un’unità perƟnenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscriƩe in catasto
unitamente all’unità ad uso abitaƟvo.

• Alloggio  e  relaƟve perƟnenze posseduto  da anziani o disabili che  acquisiscono  la  residenza  in isƟtuƟ di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulƟ locata. In caso di
più unità immobiliari la predeƩa agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.

• Casa familiare e relaƟve perƟnenze assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento
del giudice che cosƟtuisce altresì il diriƩo di abitazione in capo al genitore affidatario stesso.

• Forze armate,  di  polizia,  VVFF e Personale  carriera Prefeƫzia.  E’  esente un unico  immobile,  iscriƩo o
iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare corredata delle  relaƟve perƟnenze,
posseduto,  e non concesso in locazione,  dal personale  in  servizio permanente appartenente alle  Forze
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di  polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco e, faƩo salvo quanto
previsto  dall’arƟcolo  28,  comma  1,  del  decreto  legislaƟvo  19  maggio  2000,  n.  139,  dal  personale
appartenente alla carriera prefeƫzia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica.
NB: in questo caso il contribuente è tenuto ad aƩestare il possesso dei requisiƟ di legge nel modello di
dichiarazione (art. 1, comma 769, L. 160/2019)

• CooperaƟve a proprietà indivisa. Si traƩa delle unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei  soci assegnatari.  Sono inoltre  ricompresi  in tale
faƫspecie  le  unità  immobiliari  appartenenƟ alle  cooperaƟve  edilizie  a  proprietà  indivisa  desƟnate  a
studenƟ universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica.

• Alloggi sociali. Rientrano in tale faƫspecie i fabbricaƟ di civile abitazione desƟnaƟ ad alloggi sociali di cui
al decreto  del  Ministero  delle  InfrastruƩure  22/04/2008 e  relaƟve  perƟnenze,  adibiƟ ad  abitazione
principale. 

NB: in questo caso il contribuente è tenuto ad aƩestare il possesso dei requisiƟ di legge nel modello di
dichiarazione (art. 1, comma 769, L. 160/2019)

LEASING

In  caso  di  immobili  concessi  in  locazione  finanziaria  (contraƫ di  leasing),  il  soggeƩo passivo  è  il  locatario  a
decorrere dalla data della sƟpula e per tuƩa la durata del contraƩo.
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RIDUZIONE 50% BASE IMPONIBILE

Sono confermate le riduzioni del 50% della base imponibile per:

• i fabbricaƟ di interesse storico o arƟsƟco;
• i fabbricaƟ dichiaraƟ inagibili e inabitabili;
• le unità immobiliari concesse in comodato dal soggeƩo passivo ai  parenƟ in linea reƩa entro il  primo

grado;

RispeƩo alle ulƟme due faƫspecie, la norma prevede però una casisƟca molto rigida per la concessione di
deƩe  agevolazioni.  E’  quindi  sempre  consigliabile  informarsi  aƩentamente  prima  di  procedere
all’applicazione dell’abbaƫmento del 50%.

TERRENI AGRICOLI

Sono  confermate  le  esenzioni  relaƟve  ai  terreni  agricoli  posseduƟ e  condoƫ da  colƟvatori  direƫ (CD)  e
imprenditori agricoli professionali (IAP)

AREA PERTINENZA DI FABBRICATO

Un’area fabbricabile accatastata in una parƟcella separata rispeƩo al fabbricato è soggeƩa all’imposta anche se
cosƟtuisce perƟnenza dello stesso ai fini civilisƟci.

CANONE CONCORDATO

Le abitazioni e perƟnenze IMU locate a canone concordato è prevista la  riduzione dell’imposta al 75% applicabile
per la durata del contraƩo; in caso di risoluzione anƟcipata dello stesso, ad esempio a seguito di provvedimento di
convalida di sfraƩo per morosità, tale riduzione decade. Per ogni deƩaglio informarsi presso il Servizio Entrate del
Comune (0523/492525).

DICHIARAZIONE IMU MINISTERIALE

La dichiarazione IMU ministeriale deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui
sono intervenute variazioni rilevanƟ ai fini della determinazione dell’imposta. 

Ricordiamo  però  che  non  tuƩe  le  faƫspecie  di  immobili  sono  soggeƩe  a  Dichiarazione.  Per  le  faƫspecie
obbligatorie e per non incorrere in adempimenƟ inuƟli, è bene informarsi con precisione presso il Servizio Entrate
del Comune (0523/492525).

Gli enƟ non commerciali (associazioni, parrocchie, etc.) che possiedono immobili esenƟ IMU ai sensi dell’art. 7 c. 1,
leƩ. i) del D. Lgs. 504/1992 – richiamato dall’art. 1 c. 759 leƩ. g) L. 160/2019 – devono presentare la dichiarazione
IMU/TASI ENC ogni anno -  esclusivamente in modalità telemaƟca – anche se non sono intervenute variazioni.

ALIQUOTE AGEVOLATE LOCAZIONI CANONE LIBERO E CANONE CONCORDATO

Per godere dell’aliquota agevolata IMU prevista per le locazioni a canone libero ed a canone concordato,   deve

essere  presentata  copia  del  contraƩo  di  locazione  regolarmente  registrato  (con  relaƟva  aƩestazione  di

rispondenza  in  caso  di  locazione  a  canone  concordato)  oppure  apposita  dichiarazione,  uƟlizzando  i  modelli

predisposƟ dal Comune e pubblicaƟ sullo Sportello del Contribuente, entro la scadenza del saldo di imposta, pena

la non applicazione delle sopra indicate aliquote.
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Nel caso di  più  contraƫ di locazione a canone libero,  il contribuente potrà godere del beneficio dell’aliquota

ridoƩa per un solo immobile.

Se non intervengono modificazioni, le autocerƟficazioni presentate negli anni precedenƟ hanno valore anche

per gli anni successivi.

Se intervengono modificazioni  riguardanƟ,  per esempio,  la  Ɵpologia di  contraƩo di  locazione,  il  numero di

registrazione dello stesso ed il nominaƟvo del locatario, dovrà essere presentata una nuova dichiarazione entro

la scadenza del saldo dell'imposta.

Non dovrà essere presentata una nuova dichiarazione nel  caso di  rinnovo del  contraƩo, se il  locatario  e il

numero di registrazione del contraƩo rimangono gli stessi.

Si ricorda, a questo proposito, che:

 per le locazioni, l’aliquota agevolata non riguarda le perƟnenze;

 il  beneficio dell’aliquota agevolata  per le locazioni a inquilino residente decorre dal momento in cui il

locatario acquisisce la residenza anagrafica e la dimora abituale nell’immobile oggeƩo di locazione.

PRESENTAZIONE DICHIARAZIONI

Le DICHIARAZIONI IMU e le DICHIARAZIONI PER LE ALIQUOTE AGEVOLATE possono essere presentate:

1. online (SPID) tramite SPORTELLO DEL CONTRIBUENTE  
hƩps://www.comuneweb.it/egov/Piacenza/Sportello-CiƩadino.html

2. tramite mail all’indirizzo protocollo.generale@cert.comune.piacenza.it uƟlizzando i vari moduli in forma li-
bera disponibili sullo SPORTELLO CONTRIBUENTE alla pagina
hƩps://www.comuneweb.it/egov/Piacenza/Sportello-CiƩadino/0_moduli_dich_libera.html

CALCOLO ACCONTO IMU 2022

Sul sito del Comune di Piacenza  www.comune.piacenza.i  t   accedendo alla pagina dei servizi on-line IMU-TASI, sono
disponibili:

 - lo sportello del contribuente IMU-TASI,  accedendo tramite le credenziali SPID è possibile consultare i propri
immobili  e  versamenƟ IMU/TASI  effeƩuaƟ,  calcolare  e  pagare  direƩamente l’IMU, inviare  telemaƟcamente le
dichiarazioni IMU e le dichiarazioni per aliquote agevolate;

 - il calcolo guidato IMU - TASI
con accesso libero è possibile conoscere l’importo da pagare inserendo i daƟ dei propri immobili.

CODICI TRIBUTO

Codici tributo da uƟlizzare per il versamento dell'IMU 2022 con modello F24

Codice Comune di Piacenza: G535

3912 IMU - imposta municipale propria su abitazione principale e relaƟve 
perƟnenze - arƟcolo 13, c. 7, d.l. 201/2011 - COMUNE
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3913 IMU – imposta municipale propria per fabbricaƟ rurali ad uso 
strumentale - COMUNE

3914 IMU - imposta municipale propria per i terreni - COMUNE

3916 IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili - COMUNE

3918 IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricaƟ - COMUNE

3930 IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produƫvo 
classificaƟ nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE

QUOTA STATO 3925 IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso produƫvo 
classificaƟ nel gruppo catastale D aliquota 0,76% – STATO

MODALITA’ PRESENTAZIONE ALTRE PRATICHE IMU

Per le seguenƟ praƟche:

 DOMANDA DI RIMBORSO PER ERRATO VERSAMENTO
 DOMANDA DI RATEIZZAZIONE ACCERTAMENTI
 DOMANDA DI RETTIFICA/ANNULLAMENTO ACCERTAMENTI
 DOMANDA DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE
 DOMANDA DI COMPENSAZIONE FRA DEBITI E CREDITI
 DOMANDA DI RETTIFICA ERRORI FORMALI RELATIVI AL PAGAMENTO
 DOMANDA DI RIVERSAMENTO AD ALTRI COMUNI

le modalità di PRESENTAZIONE sono le seguenƟ:

1. online (SPID) tramite SPORTELLO TELEMATICO  
hƩps://www.comune.piacenza.it/servizi/servizi-tribuƟ

2. all’indirizzo protocollo.generale@cert.comune.piacenza.it  
uƟlizzando i vari moduli in forma libera disponibili sullo SPORTELLO TELEMATICO alla pagina 
hƩps://www.comune.piacenza.it/servizi/servizi-tribuƟ

L'Ufficio è a disposizione per qualsiasi domanda, chiarimento o approfondimento al n.
0523/492525 e all’indirizzo mail u.imu@comune.piacenza.it

oppure presso gli  uffici di Viale Beverora, 57 – primo piano -  previo appuntamento
contaƩando il n. 0523/492525 nei seguenƟ orari:

da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 12:30

lunedì e giovedì anche il pomeriggio dalle 15:30 alle 17:00
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